
P.M.: Presidente, avrei un’istanza. Io credo che questa volta è indispensabile che tutte 

le parti la prendano bene in considerazione. Nel filmato del 1990… ’91, anzi, fatto 

dalla Polizia, in occasione della prima perquisizione, si vede bene dov’è l’acacia, o una 

pianta che assomiglia molto ad una acacia, vicino al pino. 

Presidente: La prima perquisizione in che data fu, Pubblico Ministero, me lo ricorda?   

P.M.: Ben volentieri. ’91… no, ’90, chiedo scusa. ’90, 1990. E fu fatto un filmato. In 

quel filmato si vede. Ovviamente il P.M. ne ha interesse perché è ben lontano 

quell’acacia e quel pino da dove abbiamo visto in quelle foto, o in quella descrizione 

che ci è stata fatta dagli operatori della Scientifica, dal punto dove Pacciani fu visto 

nel gennaio di quell’anno ’92, o… ’92, a fare la buca. Quindi direi, al di là delle 

testimonianze, abbiamo un filmato dal quale sono state estratte anche delle foto che 

si vede molto bene dove si trovava e quanto distante fosse dalla buca. Allora io dico, 

insisto perché si veda il filmato, o quantomeno… o quantomeno si chieda alla Polizia 

Scientifica di estrapolare da quel filmato le foto dove si vede l’acacia. Così…   

Presidente: Dove si vede l’orto.   

P.M.: Dove si vede l’orto e dove si vede il punto che – insisto, ma questo è una 

valutazione del P.M. – è ben lontano da dove il Pacciani stava facendo la buca. Insisto 

quindi che si veda quel filmato, o quantomeno si estraggano le foto che, se non 

sbaglio, la Polizia Scientifica, non le ho qui ora, ha già, per praticità, stampato. 

Presidente: Va be’, quindi lei si riporta ad un’istanza che aveva già fatto.   

P.M.: Sì.   

Presidente: Che aveva già formulato.   

P.M.: Sì, e comunque la modifico nel senso, se non vogliamo vedere tutto il filmato, 

ci sono le foto di quel filmato che mostrano dove era quella pianta. E chiedo che, 

quantomeno, quelle foto siano acquisite al verbale. Sennò, se vediamo il filmato, 

meglio ancora.   

Presidente: I difensori di parte civile?   

A.P.: La parte civile si associano alla prima richiesta, subordinatamente, ovviamente, 

alla seconda. Ma principalmente alla prima.   

Presidente: Signori difensori dell’imputato?   

A.B.: La difesa non è che si oppone perché non vuol vedere la verità. Non sa 

esattamente quando questo filmato è stato realizzato. Né sa esattamente quando le 

fotografie sono state fatte. Quindi mi pare che il Pubblico Ministero abbia già dato 

per assodato che esisteva una acacia, e quindi fatto già importante, per la difesa…   

P.M.: Non l’acacia, una pianta.   

A.B.: Una pianta che assomiglia ad una acacia.   

P.M.: Non lo so. Io chiedo di vederla, così ci leviamo il dubbio se…   

A.B.: Io mi oppongo. Comunque la Corte, faccia, creda… Se crede opportuno, per… ai 

sensi del 507, di doverla predisporre…   



Presidente: La Corte si è già riservata.   

A.B.: Si è già riservata. Va bene.   

Presidente: Sì. Ovviamente…   

A.B.: Comunque…   

Presidente: Vogliamo andare avanti adesso coi suoi testimoni?   

A.B.: Grazie, signor Presidente.   

Presidente: Prego.   

A.B.: Se c’è un altro testimone… 

Presidente: Buongiorno. Lei è il signor?   

R.P.: Pabi Roberto.  

Presidente: Vuol dare le sue generalità complete, per cortesia?   

R.P.: Sì. Pabi Roberto, nato a Xxxxxxxx, XX/XX/19XX.   

Presidente: Residente?   

R.P.: Residente a Xxxxxxxxxx in via Xxxxxxxx XxX.   

Presidente: Che numero è Avvocato, scusi?   

A.B.: È il numero…   

P.M.: 31.   

A.B.: 31.   

Presidente: 31. Grazie. Vuole leggere quella formula, per piacere?   

R.P.: “Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia 

disposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a 

mia conoscenza”.   

Presidente: Vuole rispondere, per cortesia, alle domande del difensore?   

R.P.: Sì.   

A.B.: Buongiorno.   

R.P.: Buongiorno.   

A.B.: Signor …, lei dove è nato l’ha già detto. Nel 1993, non so se è ancora, lei è vero 

che era segretario della commissione esami per il rilascio di certificati?  

R.P.: Sì.   

A.B.: Lo è ancora?   

R.P.: No, sono in pensione da quattro mesi.   

A.B.: È in pensione da quattro mesi. Ricorda di essere stato interrogato da alcuni 

signori della Squadra antimostro di Firenze?   

R.P.: Sì.   

A.B.: E quante volte?   

R.P.: Sì.   

A.B.: Quante volte?   

R.P.: Sono venuti lì un giorno, un giorno o due.   

A.B.: Un giorno, però fu interrogato due volte. 



R.P.: Un giorno, sì. Un giorno o due, non mi ricordo.   

A.B.: Ecco. Senta, le fu chiesto se era possibile che il signor Pacciani avesse potuto 

presentare una domanda per ottenere il porto di fucile.   

R.P.: No, il certificato di abilitazione.   

A.B.: Il certificato di abilitazione, ecco. Ecco, io la domanda che le faccio è questa: se 

lei riuscì a trovare nei vostri registri, nei registri della commissione, la domanda del 

signor Pacciani.   

R.P.: Sì.   

A.B.: Ecco, può dirci la data?   

R.P.: Non me lo ricordo.   

A.B.: Ecco, se io gliela mostro?   

R.P.: Sì, la riconosco. Là c’è l’originale.   

A.B.: È possibile 21 luglio? Ce l’ha l’originale?   

R.P.: L’originale è là.   

A.B.: SI, ma io ci ho una copia. È possibile 21 luglio 1980? Aspetti, eh! Gliela faccio 

vedere…   

Presidente: Sì, però se lei parla così, guardi.   

P.M.: Noi non si capisce niente, Presidente.   

R.P.: C’è il certificato di abilitazione, ques…   

A.B.: L’ho prodotto già…   

R.P.: È il certificato firmato proprio dal presidente Ravà, mi sembra, del ’70… non mi 

ricordo, ’73… 

Presidente: Scusate, gli abbiamo fatto leggere la formula, vero? Il giuramento? Sì, sì.   

R.P.: Sì, l’ho letto, l’ho letto.   

A.B.: Presidente, … prodotto quando la signora della caccia e pesca una volta disse 

che aveva inoltrato la domanda soltanto nell’82-’83. E allora gli mostrai questo 

documento che era datato ’81.   

P.M.: Ma non è la domanda, Avvocato. È per favorire la ricostruzione dei fatti.   

A.B.: …   

P.M.: Sì. La domanda non è mai stata trovata?   

Presidente: Cos’è? L’abilitazione all’esercizio venatorio?   

R.P.: Esatto, è proprio il certificato. Questo non dice niente.   

Presidente: “Il Presidente, visto l’articolo 21,…   

R.P.: Esatto.   

Presidente: … attesta che il signor Pacciani Pietro è abilitato all’esercizio venatorio”.   

R.P.: In che anno?   

Presidente: 12 settembre ’81.   

R.P.: Va bene.   

Presidente: È questo qui?   



R.P.: È codesto. Ma posso vederlo?   

Presidente: Certo, venga. Questo è una copia di quello che avete prodotto voi.   

R.P.: Questa è la copia dell’originale. Perfetto, e questa è la firma mia, vede?   

Presidente: E questa è la firma sua. “… per copia conforme a fare”. Ecco.   

R.P.: …   

Presidente: Ho capito.   

A.B.: La domanda è questa. … di sapere…   

Presidente: Vada al microfono, per piacere.   

A.B.: Se è vero, se risulta da quegli atti che lei ha in copia, che la domanda fu inoltrata, 

comunque sarebbe stata registrata, la domanda del Pacciani, il 21 luglio 1980. C’è un 

timbro, in alto.   

R.P.: Sì, eccola qui: la 513.   

A.B.: Esattamente, è la numero 513. Quindi sicuramente a voi è pervenuta…   

Presidente: Questo dove lo vede?   

A.B.: Questa domanda, ecco, Presidente, io gliela darei, gliela…   

Presidente: Ah no, questo no. Allora questo è un documento che io non ho.   

R.P.: Ad ogni modo questo non conta, conta codesto. Questo non conta, cioè è 

codesto che conta. Questo è il registro delle presentazioni delle domande.   

Presidente: Anziché…   

A.B.: Credo che sia questa, 21 luglio…   

R.P.: La data deve essere dopo. L’esame quando l’ha fatto lui? Dopo?   

A.B.: 21 luglio ’80, non c’è qua.   

Presidente: 513?   

A.B.: … 513 è questa.   

R.P.: No.   

A.B.: Questo è 203.   

Presidente: Pacciani Pietro… deve essere codesta.   

R.P.: Il certificato non porta il numero della domanda, Presidente.   

Presidente: Quando fu fatto idoneo. Poi c’è un 198 che corrisponde, poi, a questo 

qua.   

A.B.: Questo: 21 luglio…   

R.P.: Lui la domanda l’ha fatta prima.   

A.B.: … fu registrata la domanda del Pacciani.   

Presidente: 21 luglio ’80. Ecco, questo 21 luglio ’80 che compare in alto, qui, che data 

è?   

R.P.: La presentazione della domanda deve essere.   

Presidente: Presentazione della domanda…   

R.P.: Il certificato, ora che mi ricordo, il certificato…   

Presidente: Da parte di tutti questi signori che seguono.   



R.P.: Esatto. Il certificato deve essere datato dopo. Vede, in fondo.   

Presidente: 21 luglio. Ecco, quindi…   

R.P.: Quando l’ha fatto l’esame lui? Vede, io ora non mi ricordo tutto.   

Presidente: 21 luglio ’80 quindi sarebbe la data di presentazione della domanda.   

R.P.: Esatto, esatto. E il certificato ha data posteriore.   

Presidente: Il certificato in data posteriore: 7 settembre ’80.   

R.P.: Va benissimo: un paio di mesi.   

P.M.: In realtà è 12 settembre il rilascio del certificato. È l’esame, il 7 settembre ’81.   

R.P.: Ecco, esatto.   

Presidente: In quella data lui, poi, lui venne respinto però qui: 26 novembre ’80, 

respinto.   

A.B.: Il 26 novembre ’80 fu respinto.   

Presidente: Fu respinto.   

A.B.: Comunque, certamente il 21 luglio 1980 fu presentata da qualcuno, da loro, la 

domanda anche di Pacciani. Questo è sicuro?   

R.P.: Eh, va be’, dai fogli…   

A.B.: Risulta.   

R.P.: Non c’è problemi, cioè.   

A.B.: Non ci sono problemi.   

R.P.: Ci sono ancora là tutti gli originali.   

A.B.: Benissimo. Allora, lei ha detto, se lo vuole… cioè la domanda che le faccio è 

questa: cosa doveva essere allegato, allora, nella domanda, oltre i certificati? Quali 

tipi di certificati dovevano essere allegati? 

R.P.: Alla domanda? Alla domanda, certificato medico e certificato di residenza. E 

basta. Per la domanda per noi.   

A.B.: Per voi.   

R.P.: Al momento del certificato di abilitazione, in Questura si deve portare certificato 

medico, versamenti e tutto. Ma è la Questura che dà poi il porto d’armi, non noi.   

A.B.: Si ricorda se le domandarono se fosse possibile che il 10 luglio ’80 il Pacciani 

avesse dato incarico – 10 luglio ’80, va bene? – avesse dato incarico a qualcuno di 

mandarvi la denunzia… la richiesta di…   

R.P.: Per far gli esami?   

A.B.: Esattamente.   

R.P.: Può succedere perché non solo gli interessati portano la domanda, ma chiunque 

può portare la domanda, presentare la domanda.   

Presidente: Per qualcun altro.   

A.B.: Quindi è compatibile il 10 luglio ’80 con la domanda presentata sicuramente, 

questo è certo, il 21 luglio ’80. Questo volevo sapere.   

R.P.: Cioè io…   



A.B.: Quindi lei ha detto che osservando bene la pagina del registro, questo registro, 

che posso produrre eventualmente in copia fotostatica, si capisce in maniera chiara 

che la data del 21 luglio ’80 – che compare in alto ed in basso nella colonna di sinistra 

– è quella della presentazione della domanda rispetto al 10 luglio, che è la data in cui 

il Pacciani avrebbe, forse, dato incarico ad una agenzia.   

R.P.: Questo…   

A.B.: Ci sono delle agenzie incaricate di questo?   

R.P.: Sì, sì. Anche delle agenzie, dei negozi di caccia e pesca.   

A.B.: Negozi di caccia e pesca.   

R.P.: Che portano le domande. Però, prevengo, io non ero segretario a quei tempi. 

Sono divenuto nell’87 segretario. Sicché io ho ricostruito tutto questo perché mi fu 

chiesto e riuscii a trovare quello che ho trovato. 

A.B.: Comunque, la circostanza che a me sembra importante e rilevante ai fini 

probatori è che comunque la domanda di Pacciani è stata presentata a voi il 21 luglio 

19…   

R.P.: Come c’è costì.   

A.B.: Conferma la circostanza?   

R.P.: Sì, sì.   

A.B.: Grazie. Nessun’altra domanda. 

Presidente: Altro, signori? 

P.M.: Sì, Presidente. Se mi consente.   

Presidente: Signor Pubblico Ministero, a lei.   

P.M.: Stava, il signor Pabi, elencando i certificati che erano necessari. Io gli richiedo, 

mi sembra l’abbia già detto, ma gli richiedo: era necessario presentare a voi il 

certificato penale?   

R.P.: No.   

P.M.: A chi andava presentato?   

R.P.: Alla Questura.   

P.M.: Alla Questura. In un secondo tempo, solo coloro…   

R.P.: Col certificato di abilitazione.   

P.M.: … coloro che ottenevano l’abilitazione.   

R.P.: Bravo.   

P.M.: Lei ha visto dai suoi atti, che ha mostrato alla Polizia e che ora sono alla Corte, 

che nell’80 – il 21 luglio, lei dice, risulta lì – presentò una domanda e che nello stesso 

anno fu respinto, nel 1980. Quindi non c’era motivo nell’80 per presentare a voi il 

certificato penale. È così?   

R.P.: No, noi no.   

P.M.: Addirittura fu respinto. Non è necessario mai?   

R.P.: Mai.   



P.M.: Fu respinto. Voi non vi occupate del successivo rilascio della licenza da parte 

della Questura?   

R.P.: No.   

P.M.: Voi fate solo l’esame di abilitazione.   

R.P.: E gli diamo…   

P.M.: Che è propedeutico al rilascio del— bene? Quindi per voi è solo necessario 

certificato medico e Questa domanda.   

R.P.: E residenza.   

P.M.: Residenza e questa domanda. Io le chiedo: le domande originali fatte da 

Pacciani – questa 21 luglio ’80 – lei la trovò?   

R.P.: Ora non mi ricordo.   

P.M.: Lei ha dichiarato che la domanda originale – glielo ricordo io – non la trovò 

perché sono documenti che distruggete.   

R.P.: Ecco, si, esatto.   

P.M.: Quindi lei è risalito a questo 21 luglio ’80 dal rilascio, dal fatto che avete visto 

che era stato bocciato. Però la domanda originale non ce l’avete. Senta una cosa, le è 

stato mostrato, o comunque le è stato detto, un appunto elencato dal signor Pacciani, 

un appunto suo, nel quale viene scritto – io vorrei mostrarlo, se la Corte non se lo 

ricorda; sennò lo leggerei io, perché così al teste è stato fatto – le è stato mostrato un 

appunto in cui c’erano delle frasi di Pacciani, o le è stato solo riferito? Non se lo 

ricorda.   

R.P.: Eh, non me lo ricordo.   

P.M.: Esiste un appunto su un certo blocco in cui lui dice: “Pagato lire 16.000 alla 

signora della caccia e pesca della domanda per la caccia, fra la quale certificato 

medico, libro per conoscenza animali, domanda di ammissione alla scuola, allegato il 

foglio di congedo…”, voi chiedete il foglio di congedo?   

R.P.: No, non ci interessa.   

P.M.: No. “… fotocopia e il certificato penale”. Voi non l’avevate richiesto?   

R.P.: No, questo…   

P.M.: Queste sono cose che riguardano la Questura.   

R.P.: Sì, ma le chiedono chi… il negozio di caccia e pesca.   

P.M.: Non voi.   

R.P.: Richiede queste cose qui.   

P.M.: Ovviamente.   

R.P.: Per poi averle lì per poi, dopo…   

P.M.: La signora della caccia e pesca ci ha detto che non gliel’ha chiesto, quindi è un 

altro paio di maniche. Io le chiedo: quando dice “lire 16.000”, può corrispondere a 

cifre che chiedevate voi all’epoca per questa pratica?   

R.P.: No, noi non chiediamo niente.   



P.M.: Assolutamente.   

R.P.: Niente. Sono, magari, quella della caccia e pesca chiede per le marche da bollo 

e con quelle…   

P.M.: Va be’, la signora ha detto non ne sa nulla. Senta una cosa, può essere che a 

questa domanda fosse allegato il certificato penale, ad esempio?  

R.P.: Potrebbe anche darsi, ma può darsi il mio collega, la mia collega gliel’abbia 

restituito.   

P.M.: Se c’era.  

R.P.: Perché noi si restituisce, almeno mi hanno….   

P.M.: Ecco, se ci fosse stato.   

R.P.: Noi l’a…   

P.M.: Non era uno dei documenti indispe…   

R.P.: I documenti non nostri non si trattengono, si restituiscono subito.   

P.M.: Non ho altre domande, grazie.   

Presidente: Signori Avvocati di parte civile, avete domande?   

A.P.: No, grazie.   

A.B.: Ecco, lei ha precisato, su domande…   

Presidente: Avvocato Bevacqua.   

A.B.: … insistite dei signori della SAM – perché lei fu interrogato alle ore 12.40 del 30 

marzo e alle ore 10.40 del 30 marzo; prima alle 10.40 e poi alle 12.40.   

P.M.: Perché nel frattempo cercarono i documenti.   

A.B.: Certo.   

P.M.: Non c’è nessuna insistenza. Leggiamoli per bene i verbali: non c’è insistenza. 

Alle dieci e mezzo, loro cercano…   

A.B.: Pubblico Ministero, ma alle…   

P.M.: … alle 12 e…   

Presidente: Andiamo avanti!   

P.M.: No, lei sta dicendo “domande insistite”: non c’è nessuna domanda insistita.   

A.B.: C’è il verbo esistere e il verbo insistere.   

P.M.: No, qui non c’è nessuna insistenza.   

Presidente: Signori, sono le 11.00. Quindi andiamo avanti, forza!   

P.M.: Bene. Non c’è nessuna insistenza, è un dato di fatto che nel secondo verbale si 

dà atto che ci hanno messo due ore per cercarli, in cantina. E andarono quelli della 

Questura. È vero o no?   

Presidente: Ecco, va bene.   

A.B.: Ma non volevo…   

P.M.: Oh, allora che insiste?   

A.B.: Non volevo offendere nessuno, Pubblico Ministero.   

P.M.: Ma è l’insistenza che dà fastidio, è…   



Presidente: Signori, per favore. Per favore, ve lo chiedo per favore. Sono già le 11.00, 

andiamo avanti.  

P.M.: Bene. Il favore sarà senz’altro accordato.   

A.B.: Presidente, chiedo scusa per questa insistita mia insistenza.   

Presidente: Non facciamo commenti, di nessun genere.   

A.B.: Assolutamente.   

Presidente: Né da una parte, né dall’altra.   

A.B.: Presidente, non volevo assolutamente…   

Presidente: Facciamo solo le domande. Quindi, Avvocato, formuli la domanda.   

A.B.: Certamente. Il signor Pubblico Ministero le ha domandato quali erano le 

domande o i documenti che dovevano corredare questa domanda. Lei disse allora, 

nel primo interrogatorio delle 10.40 del giorno 30 marzo, che le domande dovevano 

essere… c’erano tre marche da bollo da 2000 lire ciascuna, che dovevano essere 

portate, dovevano essere messe alla domanda.   

R.P.: Può darsi. Io, glielo ripeto, nell’82 non ero io che facevo questa cose.   

A.B.: Per fare la domanda ci volevano in totale tre marche da bollo da lire 2000 

ciascuna. Mi sembra che una andasse sulla domanda, una sul certificato medico e una 

sulla fotocopia del congedo militare. Giusto?   

R.P.: Può darsi.   

A.B.: No, l’ha detto lei, io glielo do.   

R.P.: Sì, sì. Può darsi a quei tempi ci voleva anche il congedo militare. Non ricordo, io.   

A.B.: Oh!   

R.P.: Non ricordo io questo, perché è chiaro…   

A.B.: Ecco. E lei disse: “Le domande potevano essere portate direttamente 

dall’interessato oppure da agenzie che svolgevano questo tipo di pratiche 

amministrative”.   

R.P.: Sì.   

A.B.: Questo l’ha detto? Conferma questo?   

R.P.: Sì, sì, va bene.   

A.B.: “Il certificato medico doveva essere rilasciato da un medico che fosse il medico 

condotto o l’ufficiale sanitario, e non il medico di famiglia”.   

R.P.: Esatto.   

A.B.: È vero anche questo?   

R.P.: Esatto.   

A.B.: Oh! Poi le fecero questa domanda: che cosa poteva intendere la scritta, di cui le 

ha parlato il signor Pubblico Ministero, “Oggi, 10 luglio ’80, mi deve arrivare la 

risposta per esame”. E allora lei ha detto questo: “Può essere che il 10 luglio ’80 la 

signora della caccia e pesca abbia preso l’impegno con il Pacciani di fargli sapere 

quando sarebbe dovuto andare per sostenere gli esami per la caccia. Se così fosse, 



potrebbe essere credibile la data del luglio ’80 perché, in effetti, il Pietro fu respinto di 

fatto il 26/11/1980″. Va bene? Questo ha detto lei.   

R.P.: Sì, sì.   

A.B.: “E passano sempre alcuni mesi tra quando viene presentata la domanda – 21 

luglio ’80 – e quando si deve sostenere gli esami”.   

R.P.: Sì, esatto.   

A.B.: L’ha detto lei, lo conferma?   

R.P.: Sì.   

A.B.: Grazie, non ho altre domande.   

Presidente: Bene, signori, possiamo licenziare il teste?   

P.M.: Nessuna domanda il P.M.   

Presidente: Grazie, può andare. Buongiorno.   

A.B.: Signor Presidente, io non so se ci sono gli altri testi.   

Presidente: Romano… Non so. Sig. Romano: No, non ce n’è altri.   

A.B.: Non c’è nessuno?   

Presidente: Non abbiamo altro, signori. Non ditemi di no.   

P.M.: Presidente, io avevo preso… oggi toccava.   

Presidente: Sospendiamo un quarto d’ora, nel frattempo.   

P.M.: Bene, grazie.   

A.B.: Così possiamo vedere di… Possiamo venire da lei, signor Presidente?   

Presidente: Certo, naturalmente.   

A.B.: Per orientarci anche sul modo di… Può stare il signor Pacciani con la moglie?   

Presidente: Sì, sì, certamente. Però non in aula, fateli accomodare là.   

P.M.: Presidente, sarebbe bene che il colloquio fra questi signori fosse privato e che 

non ci fossero, penso, foto, giornalisti, telecamere.   

Presidente: Questo è assolutamente escluso.   

P.M.: Se vuol dare lei disposizioni alla scorta perché questo colloquio sia privato, a 

tutti gli effetti.   

Presidente: Naturalmente. Dunque, allora: nessuno deve seguire Pacciani in cella, 

nessuno deve riprenderlo, fotografarlo, tantomeno durante il colloquio con la moglie. 

Sorvegliate, naturalmente visivamente, l’imputato, che è pur sempre detenuto 

durante il colloquio. Questo lo dico per i Carabinieri. Sospendiamo cinque minuti, 

signori.   

P.M.: Bene Presidente, grazie. 

– DOPO LA SOSPENSIONE – 

Presidente: Dunque, allora, facciamo il punto della situazione. La difesa del Pacciani 

aveva citato per oggi numerosi testi, ma ne sono venuti solo alcuni. Peraltro…   

P.M.: Solo tre.   

A.B.: Solo tre, uno è andato via.   



Presidente: Uno sì, eh va be’. Gli altri però non ci sono, mi confermate che non c’è più 

nessuno. E quindi, siccome dobbiamo stringere i tempi perché non possiamo 

sfilacciare così l’udienza, per domani li facciamo accompagnare. Signor Pubblico 

Ministero, lei mette a disposizione la Forza Pubblica.   

P.M.: Non c’è problema, sì, sì. Magari facciamo, non so, Presidente, giudichi lei, una 

cosa… li facciamo avvertire dalla P.G. o li facciamo accompagnare? Perché non so 

quanto abbiamo la prova in atti che sono citati per stamani.   

A.B.: Avvertire magari, Presidente.   

Presidente: Facciamoli avvertire, anzi, diffidare.   

P.M.: Diffidare a venire domattina.   

Presidente: Diffidare.   

P.M.: Mancando la prova che hanno ricevuto la raccomandata. Se avessimo questa 

prova, senz’altro li possiamo fare accompagnare; altrimenti…   

Presidente: La P.G., tanto per cascare in piedi, li diffida severamente per domani 

mattina.   

P.M.: Per domattina. Alle brutte, abbiamo la possibilità di accompagnarli giovedì, se 

qualcuno non si presentasse.   

Presidente: Però cerchiamo… ecco. Domani poi il Pubblico Ministero curerà che siano 

presenti…   

P.M.: Tutti i testi di P.G. già citati, tranne due che saranno sentiti comunque giovedì.   

Presidente: Esattamente.   

P.M.: Venerdì, abbiamo già detto.   

Presidente: Per domani, lei aveva citati – per domani, dico – altri testi, avvocato 

Bevacqua?   

A.B.: No, signor Presidente, perché io…   

P.M.: I consulenti tecnici.   

A.B.: Solo i consulenti, li cito da me.   

Presidente: Va bene.   

A.B.: Li cito per venerdì, mi scusi, signor Presidente, i consulenti?   

P.M.: Forse giovedì, che l’udienza è vuota.   

Presidente: Signori, se non avete motivi particolari per citarli venerdì, vi esorterei a 

citarli prima.   

P.M.: Anche perché, faccio presente, solo così, perché lo sappia la Corte…   

Presidente: Venerdì dovrebbe essere l’udienza di chiusura, ricordavo.   

P.M.: Mentre giovedì, così facendo, rimane vuota l’udienza.   

Presidente: Eh no, assolutamente.   

A.B.: Presidente, io credevo fosse venerdì. Quindi ora cercherò di parlare con i 

consulenti e farli venire per giovedì. Però se viene il professor De Fazio giovedì? 

P.M.: Sì, quelli relativi al professor De Fazio, senz’altro venerdì.   



Presidente: Beh, quelli ovviamente.   

A.B.: Venerdì…   

P.M.: Venerdì.   

A.B.: Ah.   

P.M.: Io ho sentito parlare di consulente balistico.   

Presidente: Quelli relativi a De Fazio, be’, è logico.   

A.B.: Va bene.   

Presidente: Gli altri, per favore, prima.   

A.B.: Va bene, vediamo. Se è possibile, senz’altro.   

P.M.: Presidente, un’altra cosa. Io non ricordo, però mi sembrava che la parte civile 

Santoni, che oggi non vedo, avesse ancora qualcuno. Non lo so, ecco.   

Presidente: Sapete nulla di Santoni Franchetti?   

A.F.: È a Bologna.   

Presidente: È a Bologna.   

P.M.: No, come citazioni.   

Presidente: Aveva detto che era a Bologna. Va be’, vediamo un po’ come fare poi. In 

ogni caso, allora, chi sono quelli che dovrebbero essere diffidati per domani?   

A.B.: Sono sei, sarebbero: il signor Nencini…   

P.M.: Può dare il foglio?   

A.B.: No. Nencini, Pieraccini Maria, Corti Franchi, Bardazzi Baldo, Iandelli Guido, 

Matteuzzi Pancrazio, Forasassi Carlo, Simonetti Anna Maria nei Giani.  

Presidente: Va bene, tutti questi saranno diffidati dalla P.G….   

P.M.: Prendo copia di quel…   

Presidente: … a presentarsi domani. Ove poi, dalle cartoline di ritorno, risultasse…   

A.B.: …   

Presidente: Benissimo, sì, sì. Va bene, va bene, Avvocato. Abbiamo già controllato, 

d’altra parte. … risultasse che nella realtà sono stati citati regolarmente, se non 

vengono saranno accompagnati.   

P.M.: Bene, d’accordo, Presidente.   

Presidente: D’accordo così?   

P.M.: Senz’altro.   

Presidente: Comunque la P.G. domani ci darà poi il resoconto dell’operato.   

P.M.: Domani mattina, di tutte le avvenute citazioni. Le possiamo fare per telefono.   

Presidente: Benissimo. Allora, con la raccomandazione di operare con la massima 

sollecitudine. Mi pare che non ci sia altro per oggi, vero?   

P.M.: No, per oggi, il P.M   

Presidente: Almeno per l’udienza pubblica. Va bene? D’accordo, signori.   

P.M.: La mancata comparizione ci costringe a questo.   



Presidente: L’udienza è tolta. E’ rinviata a domattina alle ore 9.00. Buongiorno.   

P.M.: Grazie. Buongiorno, Presidente. 
 


